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Dopo gli incontri con Spadolini 

A una svolta 
la questione 

etnica 
dell'Alto Adige 
Dal nostro inviato f 

BOLZANO — Silvius Magnago 
è ottimista. Nei giorni scorsi 
non ha nascosto di aver fiducia 
nei suoi incontri con Spadolini 
per dare completa attuazione 
allo Statuto di autonomia dell' 
Alto Adige. Potrebbe signifi-
caie la chiusura del contenzioso 
con la minoranza tedesca del 
Sud Tirolo, e l'Austria, alle Na-
zioni Unite, potrebbe final-
mente rilasciare allo Stato ita­
liano quella «quietanza libera* 
toria» che riconosce l'avvenuta 
tutela del gruppo etnico tede* 
eco. Spadolini ha fissato un al-
tro appuntamento con Magna-
go per il 28 ottobre; nel frat­
tempo ha incontrato (fatto inu­
sitato per i precedenti governi 
nazionali) i rappresentanti de­
gli altri partiti favorevoli all' 
autonomia, da sempre accanto­
nati dai presidenti del Consi­
glio democristiani. È un dato di 
fatto, che iprossimi mesi diran­
no quanto rituale e quanto so­
stanziale. Ma fi/amo davvero 
giunti alla fase finale? 

A Bolzano non tutti condivi­
dono l'ottimismo del sempiter­
no capo della SUdtiroler Voì-
kspartei. E allo scetticismo sul­
la chiusura della vertenza si ag­
giungono pesanti interrogativi 
politici: di quale combustibile 
vivrà la SVP se viene meno la 
conflittualità con lo Stato ita­
liano? Le spinte nazionaliste ne 
trarranno nuovo alimento? 
Quale sarà la gestione dello 
Statuto, al di là della sua for­
male definizione? 
... ^Cominciamo con il mettere 
un punto fermo — dice Andrea 
Mascagni, senatore comunista 
—. L'obiettivo dev'essere quel­
lo di chiudere la vertenza, an­
che se non ad ogni costo. Chiu­
derla presto e bene sarebbe una 
vittoria della democrazia italia­
na, delle forze autonomiste, tra 
le quali siamo sempre stati in 
prima fila. Questo non significa 
un'accettazione acritica delle 
norme di attuazione dello Sta­
tuto: sul modo di gestire l'auto­
nomia, sulla sua impostazione 
assolutamente garantista, ab­
biamo sempre espresso giudizi 
severi. Molte norme, infatti, 
ecavalcano lo Statuto. Faccio 
un esempio: per i consigli di 
amministrazione e le commis­
sioni di disciplina nel pubblico 
impiego si vota separatamente, 
gli italiani per i candidati ita­
liani, i tedeschi per i tedeschi. 

*È una logica inaccettabile, 
che con la convivenza e i diritti 
democratici del cittadino non 
ha niente da spartire. È la stes­
sa logica, di assoluta rigidezza, 
che domina i criteri di applica­
zione della proporzionale etni­
ca: il risultato è che il pubblico 
impiego non funziona, perché i 
tedeschi, per diverse ragioni, 
non trovano conveniente lavo­
rarci. E così, per dime una, su 
tremila ferrovieri ben 1200 so­
no in missione. Ciò significa 
che le norme devono essere più 
duttili, una volta fatti salvi i 
principi della proporzionale et­
nica e del bilinguismo, che ci 
trovano concordi; abbiamo fat­
to tante mozioni in Senato, 
sempre respinte, perché la DC 
non può accettare nulla che 
non aia contrattabile con la 
SVP,. . 

E questa — Q rapporto tra 
DC e SVP — è una delle note 
dolenti e costanti nella storia 
del dopoguerra altoatesino. 
SVP partito dei tedeschi, DC 
partito degli italiani, in consen­
suale spartizione anche al go­
verno della cosa pubblica. Co­
me la DC, partito cattolico, può 
misurare la propria presenza 
nella società su un «metro» di 
appartenenza nazionale? 

Franco Ravagnani, segreta­
rio provinciale dello Scudocro-
ciato, chiama in soccorso quello 
che definisce «sano realismo po­
litico»: iNoi abbiamo a che fare 
con la SVP, 62% dei voti, che 
non fa nulla che non abbia un 
risvolto etnico. Non è per vo­
lontà nostra che siamo il parti­
to degli italiani». 

Siete dunque nati passivi, e 
vivete di luce riflessa? Ma con 
quale prospettiva politica ge­
nerale? «Non siamo passivi, an­
zi. Non siamo un partito inte­
retnico come PCI e PSI, ma 

tendiamo a fare una politica 
per tutta la cittadinanza. È i-
nutile lavorare contro la SVP; 
con essa collaboriamo cercando 
di allargare l'ottica politica. In 
questi ultimi tempi, Magnago, 
ad esempio, nella sua veste di 
presidente della Provincia (è la 
giunta provinciale, a Bolzano, 
ad avere i maggiori poteri, non 
quella regionale, ndr.) si com­
porta più come presidente di 
tutti, non solo dei tedeschi». 
Bontà sua. Resta il fatto che, 
non appena a Palazzo Chigi si è 
insediato un laico, la vertenza 
Alto Adige ha subito un'accele­
razione. 

tll fatto che a condurre oggi 
il gioco non sia più un democri­
stiano — afferma infatti Piero 
Agostini, presidente nazionale 
della Federazione della stam­
pa, che a Bolzano vive e lavora 
alla RAI — ha certamente si­
gnificato qualcosa di più e di 
meglio. La novità consiste nel 
fatto che Spadolini si è convin­
to ad interrompere il rapporto 
esclusivo Palazzo Chigi-SVP, 
che voleva dire DC-SVP. Certo, 
se la novità sia determinante lo 
potremo giudicare dopo il 28. 
Ma intanto il presidente del 
Consiglio ha incontrato tutte le 
forze politiche democratiche; 
può darsi sia stato un fatto ri­
tuale, ma resta un fatto politico 
importante, posto che tutti 
hanno voluto questo Statuto. 
Se la vertenza si chiuderà, lo 
Stato italiano avrà indubbia­
mente compiuto un grosso salto 
di qualità, distogliendosi final­
mente dalla sua vocazione cen-
tralistica». 

Ma è tutto tetnico» in Alto 
Adige? La crisi economica, ad 
esempio, come fa a trovare con­
notati etnici? 

«Eppure li trova — risponde 
Gunther Rauch, giovane segre­
tario della CGIL-AGB — se è 
vero che dalle numerose azien­
de che chiudono, ilavoratori te­
deschi spesso tornano a lavora­
re i campi (da cui il nomignolo 
tmetalmezzadri», ndr.), mentre 
a quelli italiani non resta che 
chiudersi in qualche brutta ca­
sa popolare della periferia. Mi 
chiedi come reagisce il sindaca-. 
to di classe? Con una rigorosa 
pratica interetnica, innanzitut­
to, difendendo tutti i lavorato­
ri, tedeschi, italiani, ladini. La 
CGIL-AGB conta ventimila i-
scritti, e nel suo operare compie 
appieno l'esperienza della tol­
leranza e della convinvenza ci­
vile». 

Ma molti di questi ventimila 
poi votano SVP... *È vero, ma 
anche questo è un segno che la 
società tirolese è in mutamen­
to, c'è una certa dialettica nella 
stessa SVP, che va seguita; non 
dimenticare che solo pochi anni 
fa ci accusavano di essere agen­
ti della DDR. Per noi invece V 
autonomia à terreno di costan­
te ricerca, che deve avere respi­
ro europeo. Abbiamo stabilito 
un patto d'azione con i sindaca­
ti bavaresi, di Salisburgo, Tren­
tino e Lombardia e dei Grigio-
ni, con richieste comuni ai ri­
spettivi governi regionali». 

La SVP ha recentemente a-
derito all'Unione europea dei 
partiti democristiani, quasi a 
significare il passaggio da par­
tito di raccolta a partito conser­
vatore con ruolo europeo. Gui­
data sempre da Magnago, che 
esprime l'ala moderata, man­
tiene tuttavia al suo intemo 
spazi politici occupati da rea­
zionari, come ad esempio gli 
mHeimatbund», l'associazione 
messa in piedi dagli ex dinami­
tardi e dai loro familiari. Questi 
parlano già di autodetermina­
zione e annessione all'Austria, 
qualora si chiuda la vertenza. 
Appaiono però isolati, da Vien­
na e anche a Bolzano, anche se 
partecipano attivamente alla 
vita della SVP. Saranno in gra­
do di condizionare le scelte dei 
vertici del partito di maggio­
ranza assoluta? Una risposta 
verrà dal congresso SVP che si 
terrà a dicembre; fi si misurerà 
la capacità di Magnago di isola­
re gli oltranzisti e il ricatto del­
le Bombe. Allora, forse, si potrà 
aprire una nuova fase in Alto 
Adige. 

Gianni Marsilli 

L'editore Roberto Napoleone 
è stato radiato dal PCI 

ROMA — L'editore Roberto 
Napoleone è stato radiato dal 
PCI. La decisione è stata presa 
dalla Commissione federale di 
controllo di Roma «riunita a 
nonna dell'articolo 54 dello 
atatuto del partito. In un comu­
nicato ai dice: «Nelle settimane 
scorse, dando alla stampa alcu­
ne interviste il compagno Ro­
berto Napoleone ba promosso 
un caso politico provocando 
una campagna giornalistica 
contro il partito. Tale campa­
gna è stata sviluppata con di­
chiarazioni rilasciata prima al 
"Giorno" di Milano, poi al 
"Messaggero" sui materiali che 
0 compagno Paolo Roboni gli 
avrebbe consegnato prima di 
morire. 

«La Commissione federale di 
controllo sottolinea che nessu­
no ha chiesto o intende chiede­
re a Roberto Napoleone di met­
tere a disposizione del partito o 
di non pubblicare i materiali di 
cui dice di essere in possesso. 
Di questi materiali egli è Ubero 
di fare l'uso che vuote. Rimane 
il fatto che Roberto Napoleone 
con il suo comportamento ha 
voluto alimentare una campa­
gna di stampa contro il partito 
venendo cosi meno al rapporto 
di fiducia insito nell'apparte­
nenza alla nostra organizzazio­
ne. Per tali motivi la Commis­
sione federale di controllo ha 
deciso la sua radiazione dal 
Partito in base alla lettera e) 
dell'art 54 dello Statuto*. 

Il documento presentato ieri dai dirigenti comunisti dell'isola 

In programma antin 
Il PCI: via i sospetti 

Ripetuti ma ancora confusi segnali di insofferenza all'interno dei partiti della maggioranza - Nella DC 
infuriano le lotte intestine in vista del congresso regionale - A Palermo arriva Giulio Andreotti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un mese e mez­
zo dopo il delitto Dalla Chiesa, 
si aggroviglia la situazione poli­
tica alla regione siciliana. No­
nostante tutti ritengano che il 
presidente D'AquÌBto (le cui di­
missioni vennero reclamate dal 
PCI per l'ignavia dimostrata 
nei confronti della sfida mafio­
sa) debba andar via, l'immobi­
lismo domina la scena. 

Nel denunciare questo stal­
lo, cinicamente imposto dalla 
DC, il PCI ha sottoposto ieri 
alle altre forze politiche una 
proposta di .programma anti­
mafia». Essa dovrebbe costitui­
re la base di un «governo diver­
so», le cui caratteristiche erano 
già state indicate dai comunisti 
all'indomani dell'uccisione del 
prefetto di Palermo: compagi­
ne rinnovata con l'esclusione 
dei personaggi sospetti, presie­
duta dalla massima autorità i-
stituzionale, il presidente dell' 

Assemblea regionale siciliana 
Lauricella. 

L'iniziativa serve a sottopor­
re ad una concreta verifica — 
hanno spiegato ieri mattina in 
una conferenza stampa il presi­
dente ed il vicepresidente del 
gruppo parlamentare del PCI 
all'ARS, Michelangelo Russo e 
Gianni Parisi, e il segretario re­
gionale, Luigi Colajanni — i ri­
petuti anche se confusi segnali 
di crescente insofferenza emer­
si dalle file della stessa maggio­
ranza. Si tratta di vedere, in­
somma, fino a che punto è av­
vertita l'esigenza di una svolta 
per un'effettiva aggregazione di 
forze democratiche e autono­
miste su programmi nuovi e in­
cisivi. 

I socialisti hanno convocato 
per martedì e mercoledì prossi­
mi, 26 e 27 ottobre, una riunio­
ne del loro comitato regionale. 
Riteniamo questa acadenza — 
ha detto Russo — tun appunta­

mento importante per scioglie­
re questi nodi». Ma la DC ha già 
fatto sapere di voler subordina­
re ogni scelta al regolamento di 
conti interni, che dovrebbero 
trovare sbocco solo a metà gen­
naio nel congresso regionale. 
Per tentare di ridare un po' di 
pace alla DC siciliana la setti­
mana prossima arriverà a Pa­
lermo, Andreotti. «Siamo di 
fronte, quindi, ad un atteggia­
mento cinico: per gretti calcoli 
personali, di corrente o di par­
tito — ha denunciato il capo­
gruppo comunista — si finisce 
per deteriorare ancora di più 1' 
immagine della Sicilia». 

Da tutti i gruppi del penta­
partito, frattanto partono alcu­
ni confusi Regnali. Per un rap­
porto »nuovo e diverso» col PCI 
si sono pronunciati il PSI, il 
PLI, il PRI e la stessa corrente 
andreottiana della DC, della 
quale fa parte il presidente del­
la Regione. 

Ma c'è la necessità e l'urgen­
za — ha detto Colajanni — di 
innescare un processo nuovo, e 
di percorrere nuovi itinerari di 
fronte ad una situazione ecce­
zionale. «La nostra azione oggi 
è tesa a favorire che le novità 
emergano con chiarezza, come 
ancora non avviene. Ancor pri­
ma della proposta finale, della 
formula di governo conta per­
ciò, il percorso attraverso il 
quale le forze politiche inten­
dono arrivarci». 

Sul piano parlamentare, 
qualora dalla riunione di metà 
settimana del PSI, non uscisse­
ro concrete novità, il PCI pro­
pone che il governo si dimetta 
subito e si cominci a lavorare 
alla soluzione della crisi. Si 
tratta, anzitutto, di impedire 
un grave deterioramento della 
vita politica siciliana. Se non 
avvenissero cambiamenti si 
correrebbe il rischio di brucia­
re, dopo la legislatura trascor­

sa, vissuta all'insegna della re­
tromarcia de dopo il delitto 
Mattarella, anche questa legi­
slatura regionale. 

Il documento presentato dal 
gruppo comunista, articolato in 
tre direzioni (programmazione, 
democrazia, trasparenza e par­
tecipazione; sviluppo delle for­
ze sane della produzione e dell' 
economia; rapporti stato-regio­
ne) vuole indicare alcune scelte 
che hanno riferimento più di­
retto alla lotta alla mafia. E che 
dovrebbero rappresentare la 
premessa necessaria per l'avvio 
di una politica di riforma e di 
sviluppo. 

Un «programma», dunque, 
dettato dal) emergenza, ma che 
non si ferma a questa e pone le 
basi per un governo che, seppur 
di transizione, contenga alcuni 
tratti essenziali di un governo 
d'alternativa democratica e au­
tonomista. 

Vincenzo Vasile 

La manifestazione 
* 

per la casa a Roma 

Ai giudici sedi, mezzi, collegamenti 
Un documento dei magistrati della Corte d'Appello di Palermo - Primo positivo bilancio della legge 
La Torre - Rapporti fìssi con la giustizia degli altri Stati e banca dei dati fra le principali richieste 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La prima fase 
dà già i suoi buoni frutti: ol­
tre un centinaio di proposte 
di misure di prevenzione, che 
In base alle nuove norme del­
la legge La Torre prefigura­
no la confisca del beni in o-
dor di mafia, sono già state 
Istruite dai magistrati di due 
delle province più acuta* 
mente investite dal fenome­
no: 74 a Palermo, 24 a Trapa­
ni. Ora si tratta di andare a-
vanti. E, riuniti per la prima 
volta dopo un quarto di seco­
lo In assemblea plenaria, 1 
magistrati della Corte d'Ap­
pello di Palermo, nel traccia­
re 11 bilancio di una legge che 
— scrivono — positivamente 
si inquadra fin una esigenza 
di dar battaglia che è sempre 
più sentita» dall'opinione 
«pubblica, dal legistratore» e 

dalla stessa magistratura, 
reclamano che lo Stato fac­
cia tutta la sua parte. 

In un documento stilato 
Ieri dopo tre ore di riunione a 
porte chiuse al Palazzo di 
Giustizia del capoluogo sici­
liano, sono tornati ad eleva­
re, sotto forma di «delibera 
motivata» indirizzata al mi­
nistero di Grazia e Giustizia 
ed al Consiglio Superiore, la 
loro protesta per gli ancora 
gravi ritardi nella messa a 
punto di nuove ed efficaci 
strutture della macchina 
giudiziaria in questa trincea 
rovente. La legge — scrivono 
infatti i magistrati del di­
stretto giudiziario della Cor­
te d'Appello di Palermo, che 
comprende le tre province di 
Palermo Trapani ed Agri­
gento — richiama ancora 
una volta la necessità di do­

tare «gli uffici giudiziari di 
efficienti strutture idonee a-
gll impegni e alle incomben­
ze sempre più gravose». 

Bisogna cioè ampliare, in­
nanzitutto, e completare, gli 
organici delle sedi più calde. 
E particolarmente nel tribu­
nali e nelle procure di Paler­
mo e Trapani, sul quali «pre­
cipuamente» peserà — è 
scritto nel documento — il 
compito di applicare le nuo­
ve norme antimafia. Ma si 
tratta anche di porre mano 
ad un miglioramento quali­
tativo, da condurre, a partire 
dai criteri di reclutamento, 
sino alla istituzione di veri e 
propri corpi di perfeziona­
mento e specializzazione dei 
Sudici In materia societaria, 

Ibutaria e tecnica banca­
ria, fondamentali per l'ai 

cazlone della parte più im­
portante della legge La torre, 
quella relativa alle indagini 
patrimoniali. 

Non va avanti, nonostante 
gli impegni pubblicamente 
presi a metà ottobre dal pre­
sidente del Consiglio Spado­
lini, a Palermo, nemmeno 
quello «scambio di esperien­
ze e contatti» tra giudici im­
pegnati sul fronte della lotta 
alla mafia, che i magistrati 
avevano pur reclamato ripe­
tutamente. Da qui la necessi­
tà di mettere In azione misu­
re pure in tal senso. E quella 
di porre fine ad ogni Indugio 
per la definizione del trattati 
di mutua assistenza in mate­
ria penale con autorità giu­
diziarie straniere, come quel­
lo con gli USA, la cui urgen­
za era stata manifestata, 
proprio la settimana scorsa a 

Palermo, al convegno anti­
mafia del sindacati, dal rap­
presentante dell'associazio­
ne nazionale magistrati, Ele­
na Paclottl. 

I giudici siciliani reclama­
no, pure, la banca del dati e, 
più in generale, nuovi siste­
mi di rilevamento e memo­
rizzazione del risultati delle 
Inchièste, In particolare, una 
«anagrafe bancaria», ed 11 po­
tenziamento delle strutture 
carcerarie. Presso la Corte 
d'Appello di Palermo, Infine, 
verrà Istituita una commis­
sione di magistrati volta a 
studiare, sulla base dell'e­
sperienza via via accumula­
ta nel corso dell'applicazione 
della legge antimafia, nuove 
sollecitazioni, suggerimenti 
e proposte anche legislative. 

v. va. 

Caro Macaluso, troppo usuale e troppo facile dare la colpa al 
cervello elettronico. Questa volta la responsabilità dei tagli che 
hanno deformato la sostanza di un artìcolo è di altri, in tipografìa, 
e anche a nome loro, me ne scuso con i lettori. Si tratta del resocon­
to della manifestazione nazionale per la casa promossa a Roma 
dalla Direzione del PCI, apparsa sull'Unità di ieri in prima pagina. 
Il testo è stato mutilato di blocchi interi, tanto da risultare incora. 
prensibile in molti punti e, quel che è peggio, da fornire cifre non 
corrispondenti alla realtà. Mi riferisco, in particolare, alle presenze 
dei partecipanti alla manifestazione, dati erroneamente come mi­
gliaia e migliaia invece di riferire correttamente la loro funzione di 
rappresentanti di mezzo milione di cittadini che in tutta Italia 
hanno firmato la petizione del PCI per una nuova politica della 
casa. Riporto qui la frase esatta, che è saltata nell'edizione di ieri: 
•Tra le più numerose la delegazione toscana. In cinquemila sono 
venuti da ogni provincia, recando tante firme (che insieme alle 
altre, mezzo milione circa, saranno presentate ai presidenti delle 
Camere): 20.000 da Firenze, 15.000 da Grosseto, 20.000 da Pisa, 
20.000 da Livorno». In sua vece è stato scritto: tira le più numerose 
la delegazione toscana: 20.000 da Firenze. 15.000 da Grosseto, 
20.000 da Pisa, 20.000 da Livorno». Incredibile, alla manifestazione 
sarebbero dovuti essere presenti in almeno un milione. 

Dall'articolo è stata inoltre tagliata una parte del resoconto del 
discorso di Ingrao, che aveva concluso la manifestazione. 

CLAUDIO NOTARI 

Costituzionale la disparità 
di pena per la diffamazione 

ROMA — La Corte costituzionale ha rigettato lo eccezioni solleva­
te da diverse sezioni del tribunale di Roma contro il diverso tratta­
mento riservato ai giornalisti della carta stampata e della radiote­
levisione in materia di diffamazione: la legge del 1948 prevede per 
i primi pene sino a 6 anni di reclusione; quella del 1975 (riforma 
RAI) pene, per i secondi, sino a tre anni. La Corte ha ritenuto 
motivata la differenziazione in quanto la stampa «non ha cessato di 
profilarsi quale più pericoloso veicolo di diffamazione... anche nei 
tempi presenti, in cui si registrano sempre più cospicue masse di 
spettatori...». Tuttavia la Corte ha riconosciuto che nella norma del 
1975 possano cogliersi discrasie; ma il compito di eliminarle — 
hanno obiettato i giudici della Consulta — non tocca alla Corte che 
deve limitarsi a segnalare la questione al legislatore. Spetta, in­
somma, al Parlamento porre riparo a una situazione che, sia pure 
indirettamente, la Corte costituzionale ha ritenuto comunque non 
del tutto soddisfacente. 

Quattro ore di incontro 
con Zagladin al CESPI 

ROMA — Vadim Zagladin ha tenuto ieri una conversazione sulla 
politica estera sovietica davanti ai collaboratori del Centro studi di 
politica internazionale del PCI (CESPI). L'incontro, durato oltre 4 
ore e animato da una decina di interventi, ha toccato tutti i princi­
pali temi internazionali. Dopo la conferenza Zagladin si è recato a 
rendere omaggio alle tombe di Gramsci, di Togliatti e di Longo. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI — A. Cossutta: Imola; G. Napolitano: Lucca; Cicchetto: Palermo; 
M. Ventura: Latina; L. Berlinguer: Locamo; N. Cenarti: Matera; A. Carri: 
Esch a Drfferdang (Lussemburgo); A. Conte: Colonia; V. Giannotti: Bad­
ie; L. Libertini: Rivalta Scrlvia (AL); A. Milani. M. RUMO: Zurigo; L. 
Violenta: Michelino (TO). 

Convocazioni 
I deputati comunisti aono tanutl ad esaera presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di martedì 20 ottobre alla ora 10. 

. • • • 
II comitato direttivo dal deputati comunisti è convocato par martedì 26 
ottobre alla ora 16. 

• • • 
L'assemblea dal gruppo comunista del 8enato è convocata mercoledì 27 
ottobre atta ore 16.30. , 

Anche la scomunica 
ò una forma 

di lotta alla mafia 
PALERMO — «É un avvenimento di grandissimo rilievo». 
Finora ci si era fermati a 'formulazioni molto generiche e con 
riferimento solo morale». E perciò la condanna della mafia da 
parte della Chiesa siciliana, «non ebbe molto riscontro nella 
prassi pastorale, né fu percepita dall'opinione pubblica»: è 
questo il commento alla decisione di comminare la scomunica a 
chi — esecutore, mandante, cooperatore — ai macchi dei delitti 
di rapina ed omicidio volontario, presa dalla Conferenza episco­
pale siciliana. E stato pubblicato su «L'Ora* di Palermo e scrìtto 
da padre Francesco Michele Stabile, il vicario episcopale della 
zona del triangolo della morte, Baeheria-Castelda'ccia-Altavil-
la. I vescovi, infatti, hanno voluto far sentire, assieme a quella 
del cardinale Pappalardo, arcivescovo di Palermo, la loro voce, 
estendendo a *tutti gli operatori pastorali» e, in particolare, «ai 
sacerdoti e agli educatori», l'appello ad agire con •rinnovato 
impegno e sempre maggiore incisività». 

A Crotone riesumano 
il centro sinistra 
per fare la giunta 

CROTONE — Una seconda riedizione del centrosinistra a Cro­
tone ha risolto la crisi aperta dal ritiro del voto di fiducia del 
partito socialdemocratico. Esce di scena, dunque, il PSDI, e 
PSI e DC per riavere ossigeno richiamano nella giunta il consi­
gliere repubblicano (prima socialdemocratico, poi socialista ed 
ultimamente seguace di Spadolini) e ricompongono, così, un 
quadro politico ormai logoro ed inefficiente. Durante il consi­
glio comunale di venerdì sera il PSDI ha sferrato un durissimo 
attacco alla giunta. Il PCI che aveva sollecitato la riunione della 
seduta, dal canto suo, ha espresso un ragionato giudizio critico. 
Il centro sinistra, nato circa tre anni fa. ha disperso quotidiana­
mente un patrimonio di democrazia, di civiltà, di lotta che era 
stato conquistato con grandi sacrifici e grandi mobilitazioni da 
parte del movimento operaio. Ora invece una delle più impor­
tanti aggregazioni idustriali della Calabria e del Mezzogiorno 
rischia il collasso. 

Rizzoli, l'Ambrosiano contro 
l'amministrazione controllata 

ROMA — Il Nuovo Ambrosia­
no ha presentato ricorso contro 
la concessione dell'amministra­
zione controllata al gruppo Riz­
zoli e all'editoriale «Corriere 
della Sera». Il Banco sostiene 
che la decisione del tribunale 
fallimentare di Milano è vizia­
ta, perché la richiesta d'ammi­
nistrazione controllata avanza­
ta dal vertice Rizzoli non sareb­
be stata ancora ratificata dall' 
assemblea straordinaria dei so­
ci. La decisione del tribunale 
deve subire, comunque, una ul­
teriore verifica: quella dei cre­
ditori. che si riuniranno a caval­
lo tra la fine di gennaio e l'inizio 
di febbraio. E possibile che an­
che in quella occasione il Nuo­
vo Ambrosiano, che è il maggio­

re creditore della Rizzoli, cer­
chi di ottenere la revoca della 
amministrazione controllata. 

In una intervista Angelo Riz­
zoli ha escluso, però, questa e-
ventualita sostenendo che in 
quella assemblea il Nuovo Am­
brosiano non avrà diritto di vo­
to in quanto creditore privile­
giato (possiede pegni del grup-
K). Tuttavia — si fa notare — 

ìfluenza del Banco è tale da 
potersi riverberare sull'atteg­
giamento degli altri istituti che 
hanno erogato prestiti alla Riz­
zoli. D'altra parte 0 Banco è 
contemporaneamente credito­
re ma anche socio deOa Rinoli 
per via di quel 40% di azioni 
controllate attraverso la «Cen­
trale». 

il tuo adesivo per dentiere 
non ti soddisfa? 

la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia 

risolve ogni tuo problema 
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